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I morsi del dolore fermeranno Sara? 
Ai «mondiali» di Helsinki molte le speranze dell'atletica italiana - Nelle prove di qualificazione del salto in alto la Simeoni dovrà superare l'asticella a metri 1,90 

Maurizio Damilano spera nel caldo 
Il marciatore non giura sulla vittoria ma il podio vuole raggiungerlo - Oggi di scena anche le maratonete, tra le quali è favorita 
Grete Waitz con le italiane Fogli e Marchisio impressionate dal percorso - Cova atteso oggi per la qualifìcazione nei 10.000 

Dal nostro inviato 
HELSINKI — Sara Simeon». 
Nelle pozze liquide degli oc
chi 1 ricordi delle cose fatte si 
mischiano al sogni di quelle 
che vorrebbe fare e che non 
sono, ovviamente, solo cose 
Intessute di sport. Ma la 
campionessa-donna resta 
comunque abbarbicata al 
grande e stordente sogno che 
l'ha portata in alto. •Signore, 
dacci oggi la nostra illusione 
quotidiana». Ecco, Sara Si
meoni sa che il sogno è un 
po' Illusione e decide di stare 
col piedi per terra: «La qua
lificazione per me sarà una 
gara». E infatti oggi, a parti
re dalle 17,10 locali, le ragaz
ze Iscritte al salto In alto do
vranno raggiungere quota 
1,90 se vorranno fare la fina
le martedì e la campionessa 
olimpica, tormentata dalla 
tendlnlte, solo una volta que
st'anno ha saltato più in là, a 
Nova Gorica, il 14 giugno 
(1,93). E allora, chiederete, 

r;rché ci prova? La risposta 
semplice. Perché le qualità 

di Sara non sono un'inven
zione e così qualità ed espe
rienze possono farle ritrova
re, tra 1 morsi del dolore e le 
tensioni dell'ansia, le vette 
dell'altr'anno. Oggi è subito 
fuoco per I marciatori e per 
le maratonete. Maurizio Da-

* vs 

• SARA SIMEONI fraternizza col primatista del mondo di salto in 
alto, il cinese ZHU CHIANHUS 

mllano ha il volto impene
trabile di Budda. SI porta 
dentro geni e cromosomi di 
un'antica stirpe contadina e 
conosce il peso delle cose. E 
delle parole. Non dice che 
partirà per vincere. Dice che 
partirà per salire sul podio. 
•In gara si vedrà». Alto, un 
volto lungo e forte, un sorri
so sottile da Monna Lisa, mi
sura l sogni. «Ad Atene ero 
più veloce, qui sono più resi
stente. Spero che faccia an
cora più caldo e che non pio
va». Teme tutti e nessuno. 
Anzi: rispetta tutti e non te
me nessuno. Con lui nella 
grande Uzza del venti chilo
metri il toscano Sandro Pez-
zatinl e 11 marchigiano Carlo 
Mattioli. Che gara sarà? Rit
mo fitto ed occhi aperti. Nes
suno col permesso di evadere 
e men che meno lo spagnolo 
campione d'Europa Jose Ma
riti piccolo atleta sorridente 
e felice per 11 semplice fatto 
di esserci. Dei sovietici si sa 
che rappresentano una scuo
la di campioni ma di loro 
non si hanno validi riscontri 
agonistici in gare importan
ti. I tedeschi dell'Est hanno 
perduto 11 campione olimpi
co del 50 chilometri Hartwig 
Gauder: prima di partire un 
cane con un morso gli ha la
cerato un tendine. Gara ga
gliarda, quindi. Maurizio co
nosce il detto latino «non bis 
in idem». Lo hanno punito 1' 

anno scorso ad Atene: adesso 
basta. I marciatori partiran
no alle 18,05 locali e 11 vinci
tore entrerà nel grande sta
dio attorno alle 19,30. 

Le donne maratonete in 
maglia azzurra — Alba Mila
na, Laura Fogli e Rita Mar
chisio — hanno osservato il 
percorso e sono tornate al 
villaggio.frastornate e spa
ventate. È durissimo, con sa
lite aspre che spezzeranno 11 
ritmo e trasformeranno le 
gambe in barre di piombo. 
Ad Atene le azzurre fecero 
terzo e quarto posto con Lau
ra e Alba. A Roma e a Los 
Angeles le ragazze hanno 
confermato 11 rango elevato 
della maratona femminile l-
taliana con la vittoria della 
Milana sulle strade romane e 
il quarto posto della Fogli 
sulle strade olimpiche. Le tre 
sono concorde: «Vincerà Gre
te Waltz». Costei, ex maestra 
d'asilo a Oslo è oggi atleta a 
tempo pieno, disertò Atene 
perché infortunata. Se non 
vince qui che è quasi casa 
sua, non vince più niente. 
Non ci sarà la piccola ventl-
seienne psicologa americana 
dal cognome francese Joan 
Eenoit: sta morendo di leu
cemia. Primatista del mondo 
quest'anno a Boston, dopo il 
trionfo ha cominciato a sen
tirsi vuota. Si sta spegnendo 
come una candela. Le ragaz
ze correranno anche per lei. 

Alberto Cova ha il viso 
scavato e gli occhi attenti. È 
calmo, di una calma che pre
lude la battaglia. Oggi corre
rà una delle tre batterle di 
qualificazione dei 10.000. Cu
rioso: al campione d'Europa 
1 critici stranieri non danno 
credito. Guardano i porto
ghesi, l tedeschi dell'Est, l'a
mericano Alberto Salazar. E 
Alberto Cova? È un outsider. 
Lui però non si preoccupa 
perché se i risultati 11 faces
sero l pronostici lui non a-
vrebbe vinto l'anno scorso ad 
Atene come l'Italia non a-
vrebbe vinto il «Mundlal» di 
calcio. «Se si correrà per mi
gliorare il record del mondo 
io correrò per migliorare 11 
record del mondo». Anche 
lui, come Maurizio Damila-
no, rispetta tutti senza teme
re nessuno. Plerfrancesco 
Pavoni correrà; alle 16,55 il 
primo turno dei 100 e ancora 
non ha deciso se cimentarsi 
anche sulla doppia distanza. 
È meno teso del suo allena
tore Carlo Vittori. Ma, per 
dirla con Pietro Mennea, «Il 
professore racchiude le ten
sioni di tutti mentre il singo
lo atleta è premuto soltanto 
dalla sua particolare ansia». 
Si comincia, con 1500 atleti 
di 160 paesi. Fa stranamente 
caldo e le giornate del gran
de nord sembrano tropicali, 
tanto son piene d'afa. 

Remo Musumeci 

È scattata con un prologo la «Ruota d'Oro» 

A Visentini la «crono» 
Saronni (8°) soddisfatto 

Tra Lecce e Trani il «clou» del calcio femminile 

È la sfida-scudetto 
per le ragazze del gol 

Nostro servizio 
FILAGO — Roberto Visentin! 
è il vincitore della «crono» che 
apre la Ruota d'Oro, un prologo 
di sei chilometri nella cornice 
di due paesini del Bergamasco, 
una corsa che andava da Cri-
gnano e Filago e che il brescia
no dell'Inoxpran s'è aggiudica
to precedendo di 5" Torcili e 
Gradi, di 6" Bontempi e Prim, 
di 8" Wilson e di 10" Saronni. 
Era un percorso pieno di cune, 
sedici curve, per l'esattezza, di 
cui sei o sette a gomito e ciò 
spiga la media (47.472) di Vi
sentini che non è bassa ma nep
pure alta. 

I più hanno pedalato sotto il 
sole, gli altri (una ventina) han
no incontrato un po' di pioggia 
e un po' di vento e tuttavia Sa
ronni si dichiara soddisfatto 
del risultato. «Era il primo im
pegno dopo sei settimane d'i
nattività e mi pare di essere an
dato bene», na commentato 
Beppe appena sceso di biciclet
ta. A lamentarsi è invete Ales
sandro Paganessi, colpito nella 
notte da disturbi intestinali e 
quindi assente al momento del-
1 appello. 

La Ruota d'Oro ha inaugura
to ieri la sesta edizione. E una 
storia in cui dal '78 all'82 spic
cano i nomi di Saronni. Moser, 
Baronchelli, Knudsen e Seger-
saal, una breve gara a tappe che 
Mino Baracchi organizza con 
stile e sveltezza, in modo per
fetto. diremmo, superando le 
difficoltà derivant'- dalle date 
di svolgimento che variano di 
ar.no in anno. 

Oggi andremo da Valbrembo 
e Brembate Sopra, 203 chilo
metri e un circuito da ripetete 
dodici volte, un tracciato lieve
mente ondulato che probabil
mente registrerà una grossa vo
lata. domani cinque colli impe
gnativi e martedì la conclusio
ne di Manerba del Garda a ca
vallo di due anelli che dovreb
bero far selezione, perciò tiran
do le somme Alfredo Martini 
avrà ricavato preziose indica
zioni per la scelta dei corridoi 
che il 4 settembre difenderan
no la bandiera italiana nel 
mondiale svizzero. 

Martini, come abbiamo già 
scritto, ha molti elementi da va
lutare e siccome è un tecnico 
scrupoloso peserà tutti cor la 
bilancia del farmacista. 

Fatta eccezione per Saronni, 
Moser e Argentin, chi si na
sconde. chi tergiversa, chi pen
sa di entrare in nazionale sulla 
scorta del passato, resterà con 
un palmo di naso. 

E ancora: avremo una squa
dra imperniata su Saronni o i 
capitani saranno più d'uno? 

Ecco un argomento che fa di
scutere. un problema da risol
vere, una questione legata alla 
ripresa di Saronni. 

In quale misura il ragazzo di 
Parabiago crescerà prima del 
21 agosto, giorno delle convoca
zioni di Martini? 

E bene dare tempo al tempo 
e non dimenticare che dopo il 
Giro dell'Umbria, dopo la let
tura dei quindici selezionati 
(tredici titolari e due riserve) il 
campione del mondo in carica 
potrà continuare la preparazio
ne con la Coppa Agostini, la 

Coppa Bernocchi e la Tre Valli 
Varesine, ma intanto sentiamo 
cosa dice Pietro Algeri, diretto
re sportivo della Del Tongo 
Colnago e «voce» di Saronni. 

«Tutto sarebbe semplice se 
Beppe non fosse stato costretto 
ad interrompere l'attività, e co
munque io penso che per la do
menica della competizione iri
data il mio atleta avrà raggiun
to un livello di forma pari all' 
ottanta per cento, qualcosa di 
più, anche. 

Con le stesse condizioni, cioè 
senza essere al massimo del po
tenziale, Saronni ha vinto la 
Milano-Sanremo, quindi sono 
abbastanza tranquillo. 

Penso anche che la nazionale 
debba essere composta da po
chi capitani e da molti uomini 
d'appoggio. 

Come alternativa a Saronni 
bastano Argentin, Moser e un 
altro da scegliere tra Battaglin 
e compagnia: diversamente si 

Brevi 

creerebbe un miscuglio perico
loso. 

La parte del gregario, insom
ma, spetta a chi per mentalità e 
abitudine è portato a questo 
compito. 

Naturalmente, dobbiamo a-
vere fiducia in Martini. E un 
tecnico serio e capace...». Già, 
fiducia in Martini e attesa per 
Saronni. 

La Ruota d'Oro è un «test» 
che può chiarire le idee. 

Gino Sala 

ORDINE D'ARRIVO 
1) Roberto Visentini (Ino-
xpran) km 6 in 7*35". media 
47.472: 2) Torelli ISammon-
tana) a 5"02; 3) Gradi (Sam-
montana) a 5**03; 4) Prim 
(Bianchi Piaggio) a 6 " 0 1 ; 5) 
Bontempi (Inoxpran) a 6**08; 
6) Wilson a 8"; 7) Leali a 
10"01: 8) Saronni a 10*02; 
9) Baronchelli a 1 1 " ; 10) Bat
taglin a 14". 

• NUOTO: MONDIALE 100 DORSO — Il ventenne americano 
Ride Carey ha stabilito il nuovo primato mondiale dei 100 metri 
dorso col tempo di 55"44. nel corso dei campionati statunitensi 
che si svolgono a Clovis in California. 
• CAMPIONATO ITALIANO SKEET — Si conclude oggi a Tri
gona il campionato italiano skeet. Dopo la seconda giornata era in 
testa nella prima categoria Dominici con 149 su 150. in seconda 
Ceivesato. in terza Sabatini. 
• MONDIAU JUNIORES CANOTTAGGIO — Quattro equipag
gi azzurri («quattro con», «due con», «quattro senza», «otto»). 
parteciperanno oggi alle finali dei campionati del mondo juniores 
che si svolgono a Vichy in Francia. 
• LOTTA AZZURRA IN EVIDENZA — Quattro «ori», quattro 
«argenti» e due «bronzi» è il bottino ottenuto fino a oggi dagli azzurri 
impegnati a Missoula (USA) ai mondiali cadetti. 

Roma col 
Servette 

Lazio con 
l'Arezzo 

QUESTE LE .AMICHEVOLI» 
DI OGGI 

UDINE (ore 20, ore 22): Torneo 
Zanussi, finale 3* posto; finale 
1* posto 
OLANDA: Torneo di Alkmaar 
con Genoa, AZ 67, Werdcr 
Brema, Volcndan 
VILLAR PEROSA (TO), ore 
17: Juventus A-Juventus B 
GINEVRA, ore 18: Servette-
Roma 
CASTEL DEL PIANO (GR), 
ore 17.30: Lazio-Arezzo 
SIENA, ore 21: Siena-Napoli 
RIMINI (FO), ore 21: Rimini-
Sampdoria 
PADOVA, ore 20,30: Padova-
Verona 
GUBBIO (PG), ore 17.30: Gub
bio-Cagliari 
TIONE (TN), ore 18: Campo
basso-Bologna 
SARZANA (SP), ore 18: Sarza-
nese-Cremonese 
RONCEGNO (TN), ore 17.30: 
Roncegno-Atalanta 
CHIAVENNA (SO), ore 17,30: 
Chiavennese-Como 
CAMAIORE (LU). ore 21: Pi
stoiese-Rondinella 
PIETRASANTA (LU), ore 21: 
Pietra sanU-Empoli 
BIBBIENA (AR), ore 18: Bib
biena-Catania 

Nostro servizio 
BRINDISI — Eccole finalmen
te l'una di fronte all'altra: si in
contreranno oggi alle 18 allo 
stadio di Brindisi nello spareg
gio decisivo del campionato di 
calcio serie A femminile. L'Ala
ska-Lecce e la Marmi-Trani si 
contenderanno lo scudetto do
po aver lottato a spalla a spalla 
per l'intero campionato di cal
cio. Un torneo costellato di po
lemiche e colpi di scena, che so
no esplosi soprattutto nella fa
se finale, quando, al termine 
del derby tra le due squadre 
pugliesi conclusosi con il pun
teggio di 1-1 il presidente dell' 
Alaska, Guarini, ritenendosi 
danneggiato dall'arbitraggio, 
decise di ritirare la propria 
squadra dal torneo. Una deci
sione durata solo qualche gior
no e poi ritirata anche per le 
pressioni delle giocatrici che, 
temendo di vedere compromes
so un campionato condotto 
sempre nelle prime posizioni, 
minacciarono di continuare da 
sole senza la società. 

La sfida di oggi, quindi, sarà 
decisiva, e avrà il sapore di un 
•regolamento di conti». Come 
sempre accade in queste circo
stanze. è difficile fare previsio
ni, ma le credenziali dell'Ala
ska sono di tutto rispetto: due 
scudetti negli ultimi due cam
pionati. La Puglia, dunque, im

perversa e troxa nel calcio fem
minile il riscatto per le delusio
ni patite nel settore maschile. 
Questo però non deve far pen
sare ad una pratica diffusa a li
vello regionale di cui le due 
squadre sono l'espressione più 
alta. Il Trani e il Lecce sono, 
invece, due oasi. Dopo di loro il 
deserto. L'Alaska è il prodotto 
di un vecchio pallino del suo 
presidente che dodici anni fa 
decise di mettere su una squa
dra di ragazze che fosse in gra
do di puntare in alto. Il Marmi-
Trani è nata dalla costola di A-
damo dell'Alaska: potè iniziare 
proprio grazie ad un prestito di 
atlete della società salentina. 
Tutte e due le squadre vanno 
comunque poste sullo stesso 
piano sotto il profilo dell'impe
gno e della serietà. «Siamo co
stretti ad operare in condizioni 
disastrose — ci dice infatti il 
dottor Gentile, dirigente della 
squadra salentina — le squadre 
sono costrette ad allenarsi in 
campi periferici, su terreni di
sastrati, spesso nei campi par
rocchiali. Al nord la cosa è di
versa». 

Il fatto è che mancando an
cora il riconoscimento della 
FIGC il denaro non arriva e si è 
costretti ad affidarsi alla spora
dica iniziativa del privato. Si 
può ben dire, allora, che co
munque vada a finire questa 
sera, le due squadre lo scudetto 
l'hanno già vinto. 

Armando Damiani 

Conferma di Stecca nel bel «match» con Nati 

Nostro servizio 
LIDO DI CAMAIORE — Loris 
Stecca ha difeso vittoriosamen
te il suo tìtolo di campione eu
ropeo dei pesi piuma, battendo 
ai punti venerdì notte sul ring 
allestito da Bussoladomani di 
Lido di Camaiore. il coriaceo 
Valerio Nati. Il verdetto e-
spresso dall'arbitro Loew di 
Milano e dai due giudici è stato 
identico: 118 a 115 in favore di 
Stecca; se vogliamo regala 

qualcosa al riminese che tutta
via ha meritato la vittoria. 
Quello disputato a Bussolado
mani dai due romagnoli (Stecca 
è di Rimini, Nati di Forlì) è sta
to un incontro palpitante, com-
battutissimo per tutti i dodici 
round ed anche molto spettaco
lare e che ha mandato a casa 
veramente contenti i quasi tre
mila spettatori provenienti da 
tutta la Versilia. dall'Emilia ed 
anche, ovviamente, dalla Ro
magna. Nati sapeva che questa 
chance europea offertagli dal 
riminese rappresentava un pas

saggio delicatissimo, forse deci
sivo della sua carriera. Per que
sto, preparato a puntino dal 
maestro Bavaglia, superati i 
primi round di studio, ha ini
ziato ad aggredire l'avversario 
cercando la corta distanza per 
scaricargli addosso i suoi ganci 
e diretti corti, secchi e tornati 
davvero «pesanti» come un 
tempo. Di fronte a questo av
versario grintoso ed assetate di 
rivincita. Stecca ha avuto un 
grosso pregio: non si è mai 
scomposto ed ha sempre ragio
nato, cercando di mantenere a 
distanza l'avversario e propo
nendo la sua boxe scintillante e 

svelta oltre che potente e scher
mìsticamente esemplare, fatta 
di precise «serie» a due mani 
(diretti soprattutto), di astuti 
montanti al bersaglio grosso, di 
rapidi spostamenti del tronco e 
di una notevole velocità di 
gambe. 

Nota estremamente signifi
cativa: dopo tante polemiche 
della vigilia al termine del 
match i due si sono riappacifi
cati ed abbracciati a lungo e, 
assieme ai rispettivi clan, sono 
andati a cena insieme. Un bel 
gesto di lealtà sportive offerto 
dai due romagnoli. 

Spencer 
insidiato 

da Roberts 
e M amola ̂  

Moto 

Battuta l'Olanda, azzurri campioni d'Europa 

Nostro servizio 
GROSSETO — La Nazionale 
italiana ce l'ha fatta, conqui
stando il Campionato Europeo 
di baseball dopo dieci tiratisi-
me riprese, contro l'Olanda: 3-2 
il risultato della terza partita 
vinta dagli azzurri. Venerdì se
ra eli azzurri concentratissimi 
in difesa (due doppi giochi) e 

potenti in attacco (due fuori
campo di Rovezzi, uno di Carel
li. più numerose valide) hanno 
sommerso gli sconcertati tede
schi. Alle stelle l'entusiasmo 
dei 10 mila spettatori accalcati 
in ogni ordine di posti. Fino al
l'ultimo anche Questo incontro 
è stato in forse: la designazione 
a casa base dell'arbitro olande
se Pieter per l'incontro, ha 
spinto il presidente Beneck a 
minacciare di ritirare la squa
dra se la decisione non fosse 

rientrata. Il presidente della 
Commissione tecnica, Miguel 
Ortin, in una conferenza-stam
pa subito convocata, ha respin
to ogni interferenza e l'Italia è 
scesa regolarmente in campo. 
Nel baseball «minacciato» ab
biamo così pareggiato con l'O
landa- In quello giocato, per 
fortuna, stiamo vincendo. La 
formazione azzurra è la stessa 
delle prime due vittorie. Intan
to l'intervento del prefetto ha 
fatto sì che le partite vengano 

giocate entrambe a Grosseto. 
soprattutto per problemi di 
viabilità nei collegamenti con 
Castiglione della Pescaia al cui 
comune verranno versati alcuni 
milioni per il mancato incasso. 

Alla bella cittadina — la Co-
verciano del baseball — resta la 
soddisfzione di avere in futuro 
un Centro federale il cui pro
getto è stato presentato venerdì 
mattina assieme a quello del 
Diamante coperto di Bologna. 

Nino Villa 

ANDERSTORP — Il penulti
mo round del campionato mon
diale di motociclismo (in pro
gramma oggi sulla pista svede
se di Anderstorp) sembra favo
revole a Spencer e alla Honda: 
il tracciato gli sarebbe favore
vole, adatto com'è all'agilità 
messa in evidenza fino dalle 
prime gare della stagione dalla 
moto del giovane rivale di Ro
berts. Tuttavia la partita è tut-
t'altro che chiusa. Tra l'altro 
nel duello tra i due anche Ma-
mola con la Suzuki potrebbe 
metterci il suo «zampino* e ren
dere ancor più avvincente que
sto finale stagionale del moto
ciclismo. La Yamaha di Rober
ts già in prova ha dovuto arren
dersi a Spencer, ma in gara po
trebbero essere rovesciate le 
previsioni fondate appunto sul
le prove. Ieri hanno corso le 
250, nelle quali Lavado s'era 
già qualificato campione del 
mondo con una gara d'anticipo. 
La gara è stata vinta dal france
se Sarron mentre Lavado è ar
rivato terzo. 

Oggi ad Hockenheim G.P. di Germania (TV 14,10) 

Sole, pioggia e gomme 
ma intanto le Ferrari 

partono davanti a tutti 
I radiali sembrano avvantaggiare Tambay e Arnoux sotto la piog
gia - Cheever (Renault) spera nel bel tempo - I guai di De Angelis 

Dal nostro inviato 
HOCKENHEIM — Sotto la 
fitta e fastidiosa pioggia di 
Hockenheim, dove oggi si 
correrà 11 Gran Premio di 
Germania — diretta TV 2 ore 
14,10 — la Ferrari ha conqui
stato con Patrick Tambay la 
sua centesima «pole posi-
tlon». Un risultato di grande 
prestigio ottenuto senza fati
ca. Ieri, Infatti, sotto l'acqua, 
nessuno poteva migliorare i 
tempi .delle prime prove di 
venerdì. SI è piuttosto, cerca
to di trovare i pneumatici 
giusti per affrontare al me
glio la corsa di oggi che si 
prevede ancora bagnata- La 
Ferrari ha provato i radiali 
che, dice Tambay, «ci faran
no guadagnare un secondo a 
giro». Se esce 11 sole, invece, i 
bolidi del team modenese u-
seranno le gomme conven
zionali. 

•Ho avuto davanti sia Re
né che Patrick — ci confer
ma Eddie Cheever, pilota 
della Renault — e posso assi
curare che i Goodyear da 
pioggia, soprattutto se que
sta eleggerà, sono migliori 
del nostri Michelin. Noi ci 
auguriamo allora che spunti 
11 sole oppure venga giù il di
luvio. In questo caso vincere
mo noi». Una Renault che sta 
ancora cercando una perfet
ta messa a punto. Anche per 
il team delta Règie il punto 
dolente restano sempre le 
gomme. Sembra che il moto
re sparì troppi cavalli in un 
solo colpo e i pneumatici so
nò chiamati a un durissimo 
lavoro logorandosi più del 
previsto. «Allora faremmo la 
fine della Ferrari a Silversto-
ne», conferma Alain Prost, 
primo pilota della Renault 

Dopo i due motori rotti ve
nerdì sulla macchina di Nel
son Piquet, anche ieri la Bra
bham. l'altro team che punta 
al titolo mondiale, è naviga
ta nelle ultime posizioni. 
Scorrendo la classifica delle 
seconde prove, troviamo Pi
quet al quattordicesimo po
sto, a ben 7" dalla Ferrari di 
René Arnoux che è risultato 
il pilota più veloce sotto l'ac
qua. Difetti di potenza che i 
tecnici della BMW non sono 
ancora riusciti a spiegare. 
•Se perdiamo qui a Hocken
heim — dice sconsolato Pi
quet — allora la lotta per il 
titolo sarà circoscritta a Fer
rari e Renault». 

Si abbassano le saracine
sche ai box del «Cavallino 
rampante». Patrick Tambay 
spiega che partire in «pole 
position» dà vantaggi enormi 
perché, in caso di pioggia, 
non si hanno problemi di vi
sibilità. René Arnoux sus
surra parole di saluto e se ne 
va. Mauro Forghieri, il diret
tore tecnico, illustra la stra
tegia della corsa: «Con la 
f>iogg1a i Goodyear e i Miche-
In si equivalgono. Quindi la 

battaglia fra noi e Renault 
limane aperta. Vedremo ri
sorgere anche i motori con
venzionali, ma i turbo an
dranno sempre più forte. 
Montiamo un altro alettone 
per avere maggiore aderen
za. Diffìcile ora stabilire se 
effettueremo il rifornimento 
a metà gara. Dipenderà dalle 
nuvole». 

Nuvole che mandano giù 
secchi d'acqua sulla foresta 
dove Schiller ambientò i suoi 
•Masnadieri». Un nome che i 
poliziotti locali hanno affib
biato ai piloti di formula uno 
dopo l'ennesimo Investimen
to. Ieri H protagonista è stato 
Andrea De Cesaris, Qualcu
no gli aveva rubato il «pass» 
per il posteggio. Aveva pas
sato Indenne il primo sbar
ramento, ma al secondo, do-

La griglia dì partenza 

• PRIMA FILA: Tambay (Fra-Ferrari) l'49"328; Arnoux (Fra-
Ferrari) l'49"435. 
• SECONDA FILA: De Cesaris (Ita-Alfa Romeo) l'50"845; Piquet 
(Bra-Brabham) 1*51"082. 
• TERZA FILA: Prost (Fra-Renault) l'51"228; Cheever (Usa-
Renault) l'51"540. 
• QUARTA FILA: Baldi (Ita-Alfa Romeo) l'51"867; Patrese (Ita* 
Brabham) 1*52"105. 
• QUINTA FILA: Warwick (Gbr-Toteman) l'54"199; Giacomelli 
(Ita-Toleman) l'S4"648. 
• SESTA FILA: De Angelis (Ita-Lotus Renault) 1*54"831; Ro* 
sberg(Fin-Williams) 1*55"289. 
• SETTIMA FILA: Johansson (Sve-Spirit Honda) l'55"870; Bou-
tsen (Bet-Arrows) l'56"015. 
• OTTAVA FILA: Laffite (Fra-Williams) r56"318; Alboreto (Ita* 
Tyrrell) l'56"398. 
• NONA FILA: Mansell (Gbr-Lotus Renault) l'56n490; Lauda 
(Aut-McLaren) 1*56"730. 
• DECIMA FILA: Jarier (Fra-Ligier) l'57"018; Surer (Svì-Arro-
ws) l'57"072. 
• UNDICESIMA FILA: Sullivan (Usa-Tyrrell) 1*57"426; Cecotto 
(Ven-Theodore) l*57n744. 
• DODICESIMA FILA: Watson (Irl-McLaren) l'47"776; Guerre-
ro (Col-Theodore) Y5T*790. 
• TREDICESIMA FILA: Boesel (Bra-Ligier) l'58"413; Ghinzani 
(Ita-Osella) l'58"473. 

pò il rifiuto di una guardia 
giurata di farlo passare, lo 
Ha investito mandandolo in 
infermeria. Sembra che il pi
lota romano debba ora paga
re una cauzione di 20 mila 
marchi (12 milioni circa di li
re), altrimenti avrà grane 
più grosse con la polizia loca
le. Un fatto analogo, secondo 
il dottor Bartoletti, il medico 
dei piloti di formula uno, era 
successo la sera prima anche 
a Riccardo Patrese. Pure Pa
trick Tambay nella foga di 
passare davanti ad altre vet
ture ferme alla sbarra del po
steggi, ha tamponato un'al
tra vettura. Difficile spiegare 

questi avvenimenti prenden
do a pretesto il nervosismo 
dei piloti. La verità è un'al
tra: i responsabili del servi
zio d'ordine dei circuiti si 
trovano spesso davanti a dri
ver che si credono superuo-
mini e pensano che le leggi 
valgano per gli altri e non 
per loro. Una mentalità e un 
malcostume che deve essere 
punito severamente. Un ra
gazzino come De Cesaris gio
chi pure con la sua vita, non 
con quella degli altri. 

Sergio Cuti 
NELLA FOTO IN ALTO: Patrick 
Tambay durante le prove. 

Cosi lo sport oggi in TV 
RETEl 

13.45 Da Helsinki «Campionati del mondo di atletica leggera» 
18.30 Da Helsinki «Campionati del mondo di atletica leggera» 
22.20 «La Domenica Sportiva» 
23.15 Da Grosseto «Campionati europei di baseball» 
RETE 2 

14.10 Da Hockenheim «Gran premio di Germania di formula 1» 
20 TG2 - «Domenica Sprint» 
RETE 3 

18 Diretta sportiva: da Ceresole Reale (Torino) «Superbia]»; da 
Val Brerobo •Ciclismo» Ruota d'oro 
21.55 «Sportre. 
BANALE5 
10.45 Basket: «Campionato NBA» 
12.15 «Football americano» 
23.25 Caldo: replica degli incontri del «Mundialito club» (Flamen-
go-Milan) 

CACCIA 
un associazione 

che conta 
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